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Honsell inaugura la 5ª edizione e attacca Berlusconi
Il presidente Cerutti: la città conquista spazi culturali

UDINEAl via vicino/lontano
Friuli capitale dell’accoglienza
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«Q uesto evento ormai
qualifica Udine e la

rende distinguibile nel mondo
perché dimostra che non esiste
una vera lontananza culturale e
crea momenti di comprensione.
Quest’anno si premia un libro
che parla dell’Asia, però poi
quando questi lontani cittadini
del mondo arrivano da noi non
dobbiamo considerarli diversi,
varare leggi che non garantisca-
no loro gli stessi nostri diritti.
Questo festival ci fa sentire per
quattro giorni cittadini del mon-
do,manoi dobbiamo esserlo tut-
tol’annoericonoscerel’altroco-
me nostro fratello». Con questo
forte appello all’accoglienza,
che è suonato anche critica alle
politichedel Governo, il sindaco
di Udine, Furio Honsell, ha con-
trassegnato l’apertura, ieri, del-
laquintaedizionedivicino/lonta-
no.Oltresettantaappuntamenti,
30 sponsor privati capofila Uni-
credit,lamanifestazioneètorna-
ta nella sua sede naturale, l’ex
chiesa di San Francesco «luogo
simbolonelqualeènatoilnostro
osservatorio della contempora-
neità»,hadettoilpresidentedel-
l’associazione promotrice, Pao-
lo Cerutti. «Vicino/lontano conti-
nuaasviluppareunsuoprogetto
culturale e si propone di contri-
buire all’elevazione del profilo
culturale di Udine promuoven-
do un processo di maturazione
delle coscienze civili». Cerutti
hapoisottolineatoilradicamen-
to nel territorio, provato dalle
cinquantacollaborazioniconen-
tieprivatieharesomeritoaUni-
creditgroupeadaltreistituzioni
pubbliche e private «che conti-
nuano a investire nella cultura
in un momento di crisi genera-
le» (la banca capofila copre da
sola oltre il 40% del budget della
manifestazione). Il presidente
dell’associazione promotrice ha
quindiapertoufficialmenteilfe-

stival annunciando il tema della
quinta edizione, quello della pa-
ura: «Il nostro augurio - ha con-
cluso-è cheal terminediquesta
lunga riflessione collettiva avre-
mo tutti un atteggiamento piú
consapevolee coraggioso per af-
frontaredinamiche complesse e
sofferte».

«Qui si cerca l’umanità vera»,
gli ha risposto il sindaco Hon-
sell, che ha reso ampio merito al
suo predecessore, Sergio Cecot-
ti,peraverecredutonelprogetto

cogliendounvaloredell’identità
di Udine. «Ma come cittadini
non dobbiamo restare semplici
osservatori, dobbiamo anche es-
sere attori». Di qui l’appello ad
accettare chi viene da lontano:
«DobbiamocostruireunaUdine
eun’Italiasemprepiúaccoglien-
tiversochièsoloapparentemen-
te diverso».

L’assessore comunale alla
Cultura,LuigiReitani,haquindi
indicato nel festival un antidoto
«all’invasione di mezzi piú forti
dicomunicazione»,comeunari-
sposta «al chiacchiericcio quoti-
diano, al pettegolezzo, alla ridu-
zionedellavitaaspettacolo,aba-
nalità,alnonsensochecipropon-
gono certe immagini attraverso
la televisione». Vicino/lontano
ha saputo coinvolgere la città
«partendo dai luoghi, e non è un
fatto banale trovarsi dinanzi a
questa bellissima chiesa che ci
hainsegnatoariscoprire,aguar-
dare con altri occhi». Il festival,
insomma, aiuta a ritrovare luo-

ghistoricidiUdine«cherifunzio-
nalizziamo e valorizziamo e ciò
rinsalda il legame con la città».

Reitani ha poi lodato l’impo-
stazione della manifestazione
«cheè dellacontemporaneità,si
pone questioni nodali del pre-
sente,malofainunaprospettiva
non effimera, perché non si trat-
ta di dare una risposta, che non
c’è,nédidaregiudizinettibasan-
dosi su schemi precostituiti. Le
rispostedevonodarlei cittadini,
la risposta è l’impegno etico del
cittadino, ma ciò che può fare la
cultura è porre interrogativi,
mettereafuocoiproblemi».Vici-
no/lontano lo fa magnificamente
«perchéparladellacontempora-
neità senza tempo, privandola
dell’effimero e proiettandola
nelladimensionedeivalori». In-
fine,Reitanihapostoinrisaltoil
fattochelamanifestazione«met-
telaculturaalcentro,masiapre
al rapporto con le imprese e ne
fa un elemento di innovazione e
di crescita».

«Questo è sempre piú il luogo
incuisiimmaginailfuturoattra-
verso la cultura, il confronto, il
dialogo interdisciplinare», ha
dettoil rettore CristianaCompa-
gnosottolineandoilrafforzamen-
todellacollaborazionetrailfesti-
val e l’ateneo friulano. Infine,
l’assessore regionale alla Cultu-
ra, RobertoMolinaro, ha espres-
so apprezzamento per il fatto
che vicino/lontano «cresce so-
prattutto nella capacità di colla-
borare con altre realtà e di radi-
carsinelterritorio».«Viviamoin
tempi di inquietudini - ha prose-
guito - e vicino/lontano diventa
l’occasione per un approfondi-
mento e una sollecitazione. An-
coraunavoltabisognatornareai
fondamentali,allaculturachedi
perséèmotoredicambiamento,
per innovare, e il fatto che molte
imprese e partner privati parte-
cipino è il segnale piú eloquen-
te». L’incontro si è chiuso con il
ringraziamentodiCeruttiadAn-
gelaTerzanieilcalorosoapplau-
so del pubblico.

Inaugurata la quinta edizione. Molinaro: «Manifestazione radicata nel territorio». Reitani: «Presidio anti-tv»

«Cultura e accoglienza, Udine capitale»
Il sindaco Honsell apre “vicino/lontano” e attacca il governo Berlusconi

«Dobbiamo garantire a chi arriva gli stessi diritti e accoglierlo come fratello»

di MICHELE MELONI TESSITORI
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Gli spettatori
alla “prima” di
vicino/lontano,
quinta
edizione, ieri
sul sagrato
dell’ex chiesa
di San
Francesco; in
prima fila,
applauditissi-
ma, Angela
Terzani.
 (Foto Luca
D’Agostino)

Un’immagine
del pubblico
presente
all’apertura di
vicino/lontano; a
destra, in prima
fila si riconosce
il fondatore,
Marco Pacini

Da sinistra,
l’assessore
Reitani, il
sindaco
Honsell, il
rettore Tiziana
Compagno, il
presidente di
vicino/lontano
Cerutti e
l’assessore
regionale
Molinaro
all’inaugurazione
del festival


